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Business del Parco eolico, 11 rinvii a giudizio

MESSINA. Undici rinvii a giudizio sono stati decisi ieri dal gup del Tribunale di
Messina Monica Marino, al termine dell'udienza preliminare di uno stralcio
dell'operazione "Zefiro", l'indagine della Dda su un presunto business intorno al
Parco eolico dell'area Alcantara-Peloritani, nei territori di Fondachelli Fantina e
Francavilla di Sicilia. Il prossimo 6 luglio saranno giudicati dalla Prima sezione
penale di Palazzo Piacentini Angelo Rotella, Filippo Rotella, Santi Bonanno, Maria
Patrizia Intagliata, Carmelo, Santino e Antonino Gulino, Angelo Crifò, Andrea
Candelora, Luca Capra e Martyn Ricardo Moro. Prosciolta, invece, «per non avere
commesso il fatto», l'ing. Laura Vaccaro (direttore dei lavori), difesa dagli avvocati
Massimo Rizzo e Alberto Gullino. Estinzione del reato per morte del reo nei con-
fronti di Michele Rotella, inteso il "Barone". Il pubblico ministero Fabrizio
Monaco aveva sollecitato il processo per tutte e 13 le persone finite sotto inchiesta.
Le indagini, avviate nel 2009 sui due lotti del parco eolico avrebbero individuato
un sistema illecito di affidamento dei subappalti per la realizzazione dello stesso
parco, che prevedevano la costruzione di 63 aerogeneratori. I carabinieri delle
Compagnie di Barcellona e Patti hanno puntato la lente da una parte sui
finanziamenti per gli impianti e sugli artigli della mafia barcellonese, che sarebbe
penetrata anche in questo settore per trarne giovamento. Dall'altra, hanno tolto il
velo da una presunta concussione a sfondo parentale, che si sarebbe inserita nello
stesso filone aureo, inducendo gli investigatori, nel febbraio 2013, all'arresto
dell'ex sindaco di Fondachelli Fantina Francesco Pettinato, del suo cugino
imprenditore Giuseppe Pettinato e del funzionario comunale Giuseppe Catalano. I
tre sono stati raggiunti da ordinanza di custodia assieme a Michele Rotella e Santi
Bonanno. Altre 11 persone, poi, indagate a piede libero. Nel procedimento
giudiziario sono impegnati anche gli avvocati Nino Favazzo, Carmelo Occhiuto,
Tommaso Calderone, Antonino Todaro, Alessandro Pruiti Ciarello, Giovanni Lo
Presti, Maria Americanelli e Simona Paratore.
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